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Editoriale 

L'attenzione degli scienziati italiani 

l dischi volanti imbarazzano gli studiosi 

UFO: LA SCIENZA NON Cl CREDE 
(MA NON OSA NEPPURE NEGARLI) 

Un libro sugli UFO inviatomi dal dott. Roberto 
Pinotti, vice-Presidente del Centro Ufologico 
Nazionale ( << Visitatori dallo spazio », Armenia 
Editore, Milano) e specialmente i recentissimi 
avvistamenti di UFO, quasi mi costringono a 
tornare su un argomento già altre volte trat­
tato, e senza dubbio anche fin troppo popola­
re. Troppo popolare? E se - come si pro­
spetta Walter Sullivan nella prefazione al fa­
moso (o famigerato) Rapporto Condo n - co­
me tanto sospettano, la nostra terra tosse 
davvero visitata da navi spaziali più o meno 
clandestine, pilotate da creature extra-terre­
stri? Non sarebbe questo il più straordinario 
momento della nostra povera storia umana? 

lo personalmente non ho mai visto nulla, e 
anche per un certo scetticismo di mestiere 
connaturato a chiunque svolga delle ricerche 
scientifiche, ai dischi volanti non ci credo. 
Però è anche vero che spesso mi sento come 
Ponzio Pilato quando si lava le mani. Del re­
sto, mi ricordo di un fatterello che, detto così, 
assomiglia a una barzelletta, eppure è auten­
tico. Molti anni fa, quando queste storie non 
erano comuni e io non ne sapevo nulla, al­
l'albergo di Campo Imperatore, sotto il G ran 
Sasso d'Italia, incontrai uno stralunato turi­
sta che a me e ad altri colleghi gridava d'aver 
visto un disco volante: « Proprio lassù », pre­
cisò, indicando una pietraia in direzione del 
Corni Piccolo. « E che cosa ha visto? », gli 
si chiese. « Pulci enormi- rispose - vedete 
come son ridotto? Mi abbracciavano e io non 
potevo grattarmi». Naturalmente lo prendem­
mo in giro, ma oggi non so più se sia il caso 
di chiedersi se quel turista tosse ubriaco o se 

invece quelle pulci non fossero pulci extrater­
restri. 
Torniamo agli ultimi avvenimenti che sareb­
bero avvenuti in Toscana, Romagna e Lom­
bardia. A Pavia, la notte dell'11 luglio, due 
gruppi di persone avrebbero visto atterrare 
un disco volante su un prato appena falcia­
to, che avrebbe lasciato dopo la partenza un 
segno circolare «bruciaticcio»; anzi, sembra 

che un agricoltore delle vicinanze abbia do­
vuto domare un piccolo incendio. La stessa 
notte, a Milano, un insonne astrofilo avrebbe 
scorto ben 17 dischi volanti. 
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Realtà o fantasia, allucinazioni individuali o 
collettive, resta il tatto che ormai è quasi tren­
t'anni che si parla di dischi volanti, e in tutto 
il mondo agenzie private e governative hanno 
raccolto centinaia di migliaia di rapporti, tal­
volta strabilianti, come nel caso delle pulci 
cosmiche a cui ho accennato, ma in generale 

monotoni. In ogni modo è per questa costan­
za di avvistatori e di avvistamenti che diversi 
scienziati ritengono che si tratti di un feno­
meno degno di studio. Non scienziati in di­
sarmo o rincitrulliti, ma meritevoli di opni con­

siderazione e ancora nel pieno della loro 
attività. Fra essi i più noti e combattivi sono 
due astronomi: Dona/d H. Menzel, che è sta­
to direttore del famoso osservatorio di Camb­
ridge nel Massachussets, e durante l'ultima 
guerra era a capo della sezione di ricerca 
matematica e fisica per le comunicazioni na­
vali, e quindi con una lunga esperienza an­
che di<< fenomeni anomali»; e J. Allen Hynek, 
attualmente direttore del Lindheiner Astrono­
mica/ Research Center della Northwestern 
University a Evanston nell'Illinois, e capo del 
dipartimento di astronomia in quella Universi­
tà. Il primo è la bestia nera degli ufologi, for­
se anche più del dott. Edward Condon, mor­
to (mi pare) circa un anno fa; il secondo è 
un po' il loro San Michele. Questi trova che 
molti casi sono genuini e inspiegabili; quello 
ribatte che tutti i medesimi casi sono fasulli e 
spiegabilissimi. 

C'è poi un terzo astronomo che ha avuto una 

esperienza personale di avvistamenti utologi­
ci, e tuttavia non fiata. È Clyde W. Tombaugh, 

noto soprattutto per la sua scoperta di Pluto­
ne. Probabilmente non sa cosa aggiungere 
alla lettera-testimonianza che nel '55 inviò al 
giornalista e scrittore Charles Garreau. In 
cima alla lettera si nota un disegnino rappre­
sentante otto rettangolini in formazione di 
volo. Poi la lettera dice: «Ho visto l'oggetto 
verso le undici di sera, la notte del 20 ago­
sto 1949, dal cortile dietro casa mia a Las Cru­
ces, Nuovo Messico. Capitava che stessi guar­
dando verso lo Zenit, ammirato dalla magnifi­
ca trasparenza del cielo stellato, quando sco­
prii d'improvviso un gruppo geometrico di 
rettangoli luminosi di un verde blu pallido si­
mile alle "Luci di Lubbock" (questa è una lo­
calità del Texas dove nel 1951 vennero scat­
tate delle celebri fotografie che mostravano 
una ventina di macchie b ianche e luminose in 



formazione triangolare): Mia moglie e mia 
suocera che sedevano con me in cortile, le 
videro ugualmente. Il gruppo si spostò in di­
rezione sud-sud-ovest, ciascuno dei rettango­
li rimpicciolì, la larghezza apparente della 
formazione decrebbe (al principio era stata di 
circa un grado), la luminosità diventò più de­

bole e tutto sparì a quasi 35 gradi al di so­

pra dell'orizzonte. Il tempo totale di visibilità 
fu di circa tre secondi». 

« Rimasi troppo sorpreso - continua Tom­
baugh - per contare i numeri dei rettangoli 
di luce o per notare altre caratteristiche sul­
le quali in seguito mi sono interrogato. lo ho 
effettuato migliaia di ore di osservazione del 
cielo notturno e non ho mai visto uno spet­
tacolo così strano come quello. l rettangoli lu­
minosi emanavano una debole luce; se ci fos­
se stata la luna piena, sono sicuro che non 
sarebbero stati visibili». E in fondo alla let­
tera, scritta a macchina, aggiunge a mano 
queste righe: « Non credo che esista un altro 
pianeta del sistema solare, tranne la Terra, 
che possieda le condizioni fisiche per mante­
nere una vita intelligente. Ma vi potrebbero 
essere dei pianeti favorevoli intorno ad altre 
stelle, a una distanza molto più grande ». 

Questo avvistamento venne interpretato da 
Menzel e dallo stesso Tombaugh come un 

fenomeno naturale, come una riflessione di 
luci al suolo da parte di uno strato invertente 
dell'atmosfera. In questo caso, dice Menzel, 

lo strato d'aria deve essere stato estremamen­
te sottile o debole, altrimenti avrebbe appan­
nato la luminosità delle stelle ai limiti della 
visibilità. 
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La lettera d el Prof. Tombaugh allo scri ttore C. Garre a u .  

Il  lettore avrà compreso che siamo sempre 
al punto di prima. Cioè all'opinione di Tom­

baugh, che, per quanto concerne il suo avvi­
stamento, pensa si tratti di un raro fenomeno 
atmosferico, ma non esclude a priori che qual­

cuno scenda dalle stelle. 

Margherita Hack 

Direttore dell'Osservatorio 
Astronomico di Trieste 

Il Giorno - Mercoledì - 17 luglio 1974 

Il Prof. Clyde Tombau gh, sco pri tore del p i a n eta Plu t o n e .  

CONTRO LA PSICOSI 
DA cc DISCO VOLANTE » 

NELL'ANTIMATERIA SOLARE 
IL MISTERO DEGLI cc UFO >> 

Ufologia, secondo il linguaggio corrente, sa­

rebbe una pseudo disciplina scientifica che 
avrebbe per scopo lo studio della natura e del 
comportamento dei cosiddetti « U nidentified 
F lying  O bjects », meglio conosciuti col nome 
di « dischi volanti». 
Sui veri o presunti avvistamenti di questi og­
getti molto si è scritto e discusso, poiché gli 
entusiasti sostenitori della realtà di questi fe­

nomeni vorrebbero vedere, nelle apparizioni 
degli « Ufo >>, un preciso disegno di fantastici 
esseri extraterrestri in visita al nostro pia­
neta. 
Si può ben affermare che nessun Paese è ri­
masto esente dal contagio di tali idee che 
spesso portavano alla formazione di società 
pseudoscientifiche e di gruppi di vblbnterosi 
ed entusiasti osservatori del fenomeno. Negli 
Stati Uniti si era anche creata una certa psi­
cosi, centrata soprattutto sull'ipotesi extrater­
restre. 
Sotto la direzione di un famoso scienziato, 
Edward Condon dell'Università del Colorado, 
un gruppo di studiosi, dopo tre anni di lavoro 
e una spesa di mezzo milione di dollari, pro­
duceva un massiccio rapporto nel quale ve­
nivano analizzate e studiate a fondo oltre die­
cimila osservazioni di Ufo. 
Per il 95 per cento le osservazioni si riferiva­
no ad aerei volanti ad alta quota, a meteore 
o a fenomeni ottici causati dal comportamen­
to anomalo dell'atmosfera terrestre; il rima­
nente 5 per cento veniva praticamente scar­
tato da Edward Condon e dai suoi collabora­
tori per il fatto che, secondo il loro punto di 
vista, si trattava di osservazioni scadenti e di 
scarso valore scientifico. 
Sembrava, quindi, dopo questa ricerca, ap­
poggiata dall'indiscusso prestigio scientifico 

del suo direttore, che /'ufologia fosse scaduta 

del tutto, ma non più tardi del 1972 uno stu­
dioso serio e ben qualificato, J. A. Hynek, no­
nostante l'argomento fosse alquanto impopo­
lare tra i fisici, ebbe il coraggio di pubblicare 
un libro nel quale contestava soprattutto la 
drastica conclusione del rapporto Condon. 
Spingendo a fondo l'indagine su quel 5 per 
cento di casi rimasti insoluti, Hynek concluse 
che non tutto era illusorio e, pur tralasciando 
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ovviamente l'ipotesi extraterrestre, esprimeva 
l'opinione che forse un qualche fenomeno fisi­
co, ancora poco noto, poteva dare ragione di 
un piccolo numero di osservazioni. 

L'argomento ripreso di recente da due fisici 
di buon nome, Jack Epstein di New York e 
Harold Heaton dell'Università del Massachus­
sets, ha dato luogo ad un interessante scam­
bio di opinioni sulla nota rivista « P hysics 
Today », dal quale risulta che alcuni casi sa­
rebbero spiegabili con quei fenomeni lumino­
si che potrebbero avvenire qualora un gra­
nulo di antimateria interagisse con l'atmosfe­
ra terrestre. 
L'antimateria, come si sa, è costituita da par­
ticelle di segno opposto a quelle normali, 
cioè di antiprotoni e di positroni, o elettroni 
positivi. 
L'incontro di particelle ed antiparticelle por­
ta alla annichilazione dellé1 materia stessa ed 
alla produzione di energia elettromagnetica. 
Secondo Epstein un granulo di antimateria 
che venga a contatto con la nostra atmosfera 
potrebbe dare origine a fenomeni luminosi, 
in grado di protrarsi per una ventina di mi­
nuti. 
L'ipotesi è veramente attraente però non fa 
altro che spostare il problema. Tuttavia, an­
che se mancano le prove dirette che l'antima­
teria esiste nel sistema solare, non si può 
escluderne a priori la presenza. 
Se quindi Epstein e Heaton hanno ragione, 

l'osservazione accurata dei cosiddetti Ufo di­
venta una vera e propria attività scientifica, 
sempre che essa sia fatta obbiettivamente e 
senza preconcett� 

Guglielmo Righini 
dell'Osservatorio astrofisico 

di Arcetri 

Il Giornale - 4 giugno 1975 

A rticoli come i d u e  sop ra rip rodotti confer­
mano ·come, a l l 'i n terno d el mondo scientifico 
italiano, l a  q uestione d egli U FO comi n ci ad 
essere affrontata i n  termi ni sem p re pi ù di retti . 
� u n  p rocesso logico ed i rreversi bi l e, c ui i l  
C U N  si sforza di contri b ui re c o n  og ni m ezzo. 
La citazione d el l a  p rofessoressa H a c k  ci ono­
ra e ci stimo la .  

Roberto Pi notti 



Le nostre analisi: 

Il <<caso Monguzzi>>: un falso da ricordare 

Sotto i l  t i to lo  « HA V I STO E FOTO G RA FATO 
UN D I SCO VOLANTE E l S U O I  P I LOT I)) i l  
« G i o rn a l e  de ll ' E m i l i a>> d i  venerdì  24 otto bre 
1952 r i fe r i va testua l mente : 
« N ostro serv iz io  part i co l a re - M i lano ,  23 ot­
tobre 1952. 
U n a  g rossa battag l i a  a suon d i  l i re, f ra n c h i  
sv i zzer i  e f rances i ,  ster l i n e  e m a r c h i  s i  sta 
com battendo ·da  u na sett i mana a q u esta parte 
per il possesso di sette fotog rafi e.  l conten­
dent i  sono i p iù  g rossi  com p l essi  ed i tor i a l i de l  
mondo e ·le foto rapp resentano o rapp resen te­
rebbero un autent i· co d isco vol ante fermo su 
un g h i acc ia io ,  d ue dei component i  l ' eq u i pag­
g io e i l  d i sco vo l a nte mentre deco l la .  L 'autore 
de l  sensaz i o n a l e  fotoreportage è il vent i ne­
ve n n e G ia m p iero M o ng uzzi  res i dente con l a  
mog l i e  e u n  f ig l i o l etto a Vedano al Lam b ro,  u n  
paesetto d e l l a  b assa B r i an za,  poco d i stante d a  
M o nza. I l  M o ng uzzi, d u rante l ' u l t i m a  g u er ra f u  
i m barcato s u l  so m m e rg i b i l e  "ZO EA " e parte­
c i pò a n u m erose m i ss i o n i  n e l l ' a l to T i r reno.  
Congedatosi n el '46, r i uscì a t rova rs i u n  i m­
p i eg o  come d i seg n atore tec n i co, p resso l a  
Ed ison d i  M ilano .  N eg l i  uff ic i  d i  q u esta so­
c i età, abb iamo i n cont rato ogg i  l ' a utore i nvo­
l o ntar io  di q u e l l o  (se vero) che è u no dei p i ù  
c lamorosi  co l p i  g i o rn al i st i c i  d i  tutt i  i tem p i .  
G i a m p i ero Mong uzzi  è u n  g i ovane apparente­
m ente norma le, ma sentendolo par lare,  par la­
re d i  cose c h e  san n o  d i  i nveros i m i l e ,  si r i m a­
n e  i m barazzat i : n o n  s i  sa se mettersi  a r i ­
dere o g r i d a rg l i  forte de l  pazzo e de l  v is io­
nar io .  M a  c i  sono l e  fotog raf ie, l e  fam ose 
sette fotog raf ie  r i p rese con l a  "KO DAK ". O r­
ma i  i fotog ram m i  sono stat i esam i nat i  da d i ­
ve rse person e  c h e  n e  h a n n o  t ratto u n a  con­
c l us ione u na n i m e :  n o n  s i  t ratta d i  u n  foto­
mo ntagg io .  I l  d i sco vo l an te è l ì  a b bastanza 
c h i aro e v i c i n o  al d i sco c i  so no due esser i  
stra n i  ( i ntabarrat i  in  stra n i  costu m i ) .  D i  r i serve 
ne posson o  essere fatte : potrebbe i l  g iovane ,  
d ' accordo con alt r i, avere mon tato s u l  g h i ac­
c i a i o  i l  d i sco per fotog rafa r lo .  È poss i b ile u n a  
i m p resa de l  genere ?  L a  r i sposta n o n  è fac i l e .  
Q u ando le foto sara n n o  i n  mano agl i espert i ,  
ag l i  stu d ios i  d i  d i sc h i, al l ora, soltanto a l l o ra 
sarà poss i b ile sta b i l i re q u a l cosa d i  concre­
to. La straord i n ar ia  v i cenda ,  di c u i  i l  Mong uz­
z i  è stato l ' i n vo l o ntar i o  p rotag o n i sta,  r i sa l e  ad 
u n  paio d i  mesi  fa.  A lla f i n e  de l l o  sco rso l u­
g l i o  i l  g i ovane,  accom pag nato da l l a  mog l i e ,  
effettuò u n a  v i s i ta a lle cave d i  am ianto d i  
Vampo Fransc ia ,  nell 'alta Val Malen co. l due 
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f u rono po i  tentat i  d i  sal i re f i n o  al g h iacc ia io  
del l o  Scersen super i ore, n e l  g ru p po de l  Ber­
n i n a,  ad u n a  alt i t ud i n e  d i  c i rca t rem i la metr i .  
" La sa l i ta - d i ce i l  Mong uzz i - ebbe i n i z i o  
ve rso l e  1 4  de l  30 lug l i o .  E ra q u el l a  per  me 
e m i a mog l i e , u n a  occas ione  p iù  u n ica  che 
rara  d i  a m m i rare da v i c i n o u n  g h iacc i a i o .  
Pernotta m m o  al r i fug i o  M a r i n el l i  e l a  matt i n a  
p resto r i p rendemmo l ' ascesa. Avevo c o n  m e  
l a  m i a  macc h i na · fotog raf ica e m i  r i p romettevo 
di r i p ren dere q u a l che be l l a  panora m i ca.  Do­
po a l c u n e  o re d i  arra m p i cata p i u ttosto fat i ­
cosa per  n o i  n o n  a b i tuat i  a ta l  g e nere d i  
spo rt, g i u ng e m m o  al l e  fa l d e  d el g h i ac c i a i o  
sem i n ascosto da u n a  caten a  d i  rocce.  Rag­
g i u nto i l  n eva io ,  mia mog l i e  s i  l asc iò  cadere,  
stan ca,  su d i  u n  masso : io ,  approntata l a  m ac­
c h i n a  fotog raf i ca,  ans i oso di am m i rare i l  pa­
norama i n so l i to e mag n if i co ,  mossi a l cu n i  
pass i .  A d  u n  dato momento a c i rca  d uecento 
metr i  d i  d i s tanza ,  v i d i  i l  d i sco vo lante .  Toc­
cava g i à l a  n eve, ma stava dondo landos i  co­
me se avesse toccato i l  suolo appena in q u el 
momento. Lì per  lì pensai  d i  essere i n  preda 
ad una a l l u c i n az i o n e, mi  freg a i  r i pet utamente 
gl i occ h i  ma il d i sco non d isparve. C redo d i  
esse rm i l asc i ato sfug g i re u na esc lamaz i o n e  
p e r c h é  v i d i  m i a  mogl i e  alzarsi  e ven i rm i  i n­
contro .  Anche  l e i  v ide  l ' o rd i g n o  e, come me, 
e b be l ' imp ress ione  d i  sog n a re. Ed e b be an­
che, come me,  u n  certo senso d i  pa u ra .  Cer­
cò d i  trasc i narm i v ia ,  ma i o  resi stett i e r i m a­
nemmo,  i n cantat i  e senza paro la ,  ad am m i­
rare l ' i n so l i to spettaco lo .  L ' apparec c h i o, che 
m i su rava diec i-dod i c i  met r i  d i  d i am etro,  e ra 
a l to oltre u n  pa io  d i  metr i  e l a  torretta sovra­
stante era m u n i ta di una ante n n a .  Sem b ra­
va in sostanza u n a  g rossa t rotto l a  formata da 
d u e  g ra n d i ca lotte p i u ttosto sch iacc iate ed 
u n i te per l e  basi. Po i  c i  apparve u n o  st rano 
esse re, senza che potess i m o  vedere di  dove 
era sal tato fuor i , e si mosse facendo i l  g i ro 
de l  d i sco.  Ave m m o  l a  ce rtezza che s i  trattas­
se d i  u n a  forma u m a n a  sebbene fosse r i ve­
st i to da capo a p i ed i  d i  u n a  spec i e  d i  scafan­
d ro argenteo e avesse nel dorso una spec i e  
d i  g rosso za i no da c u i  sporg eva u na b reve 
a nten na.  La f ig u ra dopo ave r co m p i uto i l  g i ro 
i n torno al d i sco, sco m parve d a l l a  parte op po­
sta a q u e lla che era a noi v i s i b i l e .  P u r  essen­
do emoz ionat iss i m o  scatta i alc u ne fotog raf ie .  
Poc h i  seco n d i  dopo i l  d i sco v i brò l eg g e rmen­
te,  l ' ante n n a  fu a m m a i n ata e l o  stesso ap­
parecch i o  p rese q uota i n  senso vert i ca le, co-

me un el i cottero. A d i ec i  metr i  da l  s u o l o  s i  
fermò per  q u a l c h e  i stante e po i  r i p rese a sa­
l i re f i n c hé sco m pa rve d i et ro la c i ma de l  Ber­
n i na ,  Scatta i  a l tre fotog rafi e " .  

R ien t rato a Vedano al La m b ro,  M o ng uzzi  p rov­
v ide  da solo a svil u ppare le pe ll i co le .  Eseg u i ­
t i  i sette i n g ra n d i ment i  r iapparvero, abba­
stanze c h i a re ,  l e  sette sensaz ional i  fotog raf ie .  
Dal p r i mo fotog ra m m a  s i  vede,  a s i n i stra d i  
c h i  g u arda,  e a r idosso de l  d i sco, u na sago­
ma c he r i corda g rosso modo q u e l l a  di  u n  
pa l o m ba ro c o n  i n dosso l o  scafan d ro p e r  l e  
g ra n d i  p rofo n d i tà .  N e l  seco ndo l a  stra na f i g u ­
r a  ha rag g i u nto la  metà de l  d i sco ed è d i  p ro­
fi l o :  s i  d i st i ng u e  c h i a ramente l 'og g etto che 
po rta s u l  do rso e da l  q u ale  sporg e  u na co rta 
an tenna .  N el terzo fotog ram ma la f ig u ra ha 
rag g i u nto l ' a l tra est re m i tà d el d i sco e sta per  
scom p a r i rv i  d i etro.  A l t re due foto r i t raggono 
i l  d i sco g ià  sol l evato da l  suo lo  con l ' antenna 
r i t i rata. Le ult i m e  d u e  c i  mostrano i l  s i ngo­
lare ord i g n o  orma i  a l to n e l  c i e l o  e l ' u l t i m a  
che sta per  g i ra re d i et ro l a  c i ma de l  Bern i na .  
I l  Mong uzzi  afferma d i  no n aver r ive lato p r i ­
ma i l  p ropr io  seg reto per  pau ra.  Eg l i  tem eva, 
par lando ,  di att i rare l ' attenz ione  d e l l a  poten­
za stra n i e ra c u i  i l  d i sco ap part i ene : pensava 
di ven i re "fatto f u o ri " o per lomeno p re l evato 
e portato c h i ssà dove. E pensò anche di non  
essere c red u to .  " M a  g uardando l e  foto , " d i ce ,  
"dovevo per  fo rza conv i n cerm i d i  non  aver 
sog n ato " .  

M ercoledì  sco rso il g i ovan otto s i  recò a l l a  d i ­
rez i o n e  m i lanese de lla RAI, fu i n te rv i stato e 
l a  reg i straz i o n e  fu trasmessa da "Rad i o  Sera " 
i l  g i orno dopo.  Le foto e i negat iv i  f u rono aff i ­
dat i  al l a  Ag enz ia  A N SA di  M i lano  che i n co­
m i n c i ò  a t rattarne la cess i o n e  e com i n c i ò  l a  
r u m ba d e l l e  offe rte e suon d i  m i l i o n i .  Tutto il 
mondo g i orna l is t ico ,  data l ' i m po rtanza d e l l 'a r­
gomen to, u n o  de i  p i ù  appass i o n ant i  e d i sc us­
si de l  dopog uerra, si è i nteressato al caso 
M o ng uzzi. M a  sem b ra s i  s i a  mosso q ua l cosa 
d ' a l t ro : am basci ate, conso lat i  e ag ent i  p i ù  o 
meno seg ret i sare b bero i n  mov i mento i ntorno 
a l  sensaz i o n a l e  docu menta r io  che a n ostra 
avv iso,  potrebbe r ive l a rs i  q u an to p r i ma per  
una beffa, i nscen ata da persone des i d e rose 
di p u b bl i c i tà e di den aro.  Non b i sog na però 
n eg a re ,  ved endo l e  foto, c h e  se d i  macc h i na­
z i o n e  s i  t ratta, è stata real izzata e i nscenata 
con un certo senso di verosom i gl i a nza.  

Escl u so che s i  t ratt i d i  una scena r i cavata 
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da u n o  de i  tant i  f i l m  i r rea l i  e fan tast i c i, se d i  
beffa s i  dovrà par lare,  l a  macch i n az i o n e  do­
vreb be essere stata così rea l izzata : il Mong uz­
z i, a i u tato da a l t r i ,  avreb be costru i to ,  con q u e l  
mater iale  che s i  u s a  per  l e  r i costruz i o n i  c i­
nematog raf iche, u n  g rossolano d i sco vo lante 
i c u i  pezzi sarebbero stat i po i  montat i  i n  
montag n a  e le  foto r i p rese vo l utamente a 
d i stanza.  Gl i esse r i  stran i ,  d u e f ig u re con par­
venza umana, n o n  sarebbero che norm a l i u o­
m i n i  t ruccat i  a dovere. 
È una i potes i .  Sco p p i  o non scop p i  la g rana, 
q u esta n uova l eggenda d e i  d i sc h i  vo l a n t i  cor­
rerà d i  bocca i n  bocca s i nché  u n  alt ro Mon­
g uzzi  q ua l u n q u e  non t roverà q u alc h e  alt ro 
d i sco d i  c u i  racco ntarc i la sto r ia .  
E se i l  m ate r iale fo r n i to da G ia m p i e ro Mon­
g uzzi  fosse a utent i c o ?  A llora vo rrebbe d i re 
che i n  mater ia  d i  d i sc h i  vo lant i  avrem m o  fat­
to q ua l c h e  passo i n d iet ro p e rché q u ello d e l  
g h i ac c i a i o  ha tu tte l e  ca ratte r i st i c h e  - d e­
co llo e atte rrag g i o- d i  u n  normale e l i cotte­
ro , senza la caratte r i st i ca ve loc i tà e senza 
l a  fam osa sc i a  l u m i nosa dei  d i sc h i  v i st i  i n  
q u esti  u l t i m i  temp i  u n  po'  dovu n q ue ». 

G i useppe Pa l mas 

Questo l ' i m med i ato resoconto g i orna l is t ico 
de l l ' epoca, caratter i zzato da q ua l c h e  i m p rec i ­
s i o n e  cau sata dal l a  affrettata e l aboraz i o n e  
de i  d i spacc i  d i  ag enz ia  c h e  d ettero not i z i a  d el 
« Caso Mong uzzi  ». 

È q u esta anche la vers i o n e  d e i  fatt i q u ale fu  
recep i ta e r i p resa dal l a  stampa estera ,  c h e  
non mancò d i  p u bbl i care con r i l i evo le sensa­
z i o n a l i  fotog raf ie  i n d i candone la apparente 
ge n u i n i tà. 
Per  g l i  o rgan i d i  i nfo rmaz i o n e  st ra n ie r i  il 
« Caso M o ng uzzi  )) s i  fermò q u i ,  con con se­
g u enze fac i l mente p reved i b i l i .  Ogg i ,  a q u as i  
u n  q ua rto d i  seco l o  d i  d i stanza,  al l ' estero s i  
i n d i ca an cora l 'ep iso d i o  c o m e  val i do e atten­
d i b i l e. I l  che n o n  è affatto . 
Per defi n i re u na volta per  t utte l a  q u est i o n e, 
r i port iamo d i  seg u i to il testo i n teg rale de ll ' a r­
t i colo p u b b l i cato da l  sett i mana le  « E POCA )) 
n .  109 del l '8 n ove m b re 1952: 

HA FOTOGRAFATO IL MARZIANO 
PER DIVENTARE GIORNALISTA 
Giampiero Monguzzi è stato il protagonista 
della più grande beffa dell'anno: per due set­
timane ha messo in agitazione la stampa e le 



radio di mezzo mondo, mentre, intorno a lui, 

si ingaggiava battaglia a colpi di milioni 

La mattina  de l  31 lug lio 1 952 i l  s ig nor G i am­
p i ero Mong uzz i ,  mentre s i  arram p i cava su l  
g h i ac c i aio d e l l a Scerscen super i ore con la  
moglie Pi n u c c i a  Redae l li ,  ha v i sto e fotogra­
fato un d isco vo lante .  Il s ig nor Mong uzz i era 
an dato,  m erco led ì  30 l u g lio ,  a vis i tare l e  cave 
di amianto di Vampo Fran sc i a ,  nel l ' a l ta Val 
M alenco.  U n a  gita in motoci c l etta,  portan d o  
la m og l i e  s u l  sel lino  posteriore ( M ong uzzi  ave­
va comprato la  m oto c i cletta con i so ldi m essi  
dapparte di pi n g e n d o  zoccoli d i  legno per 
spiag gia) .  Dopo u n  g iro n e lle cave u n  conta­
di no gl i aveva d etto : « Perché non arr i va su 
a l  g h i acciai o ?  S i  vede un panorama sp len-
did o " ·  
L 'occasione era u nica.  Difficil mente sarebbe 
part i to u n ' a l tra vo l ta da Mi lano ,  ap posta per 
vedere u n  paesaggio .  La matt i na dopo i co­
n i u g i  M o ng uzzi si mossero a l l ' al ba .  Cont i n u a­
rono p er la Val  M a l e n co e arr i varono a lla ca­
panna M ari n e lli . I l  panorama era be llo ,  ma si 
poteva vedere q u a l cosa di pi ù .  Bastava an­
d are ancora u n  po '  avanti ,  verso i l  passo M a­
ri n e l li .  Dal  g h i acc i aio a tremi l a  metr i si a lza­
van o  l o  Scerscen superiore ,  il gr uppo del Ber­
n i na .  In fo n d o  il  m on te Disgrazia.  l con i ugi 
Mong uzzi  s i  avv i avano verso i l  be lvedere 
q ua n d o  avve n n e  i l  « fatto straor d i n ario " ·  

Gia m piero Mong uzzi ha raccontato così la  
sua avve nt ura : 

Soli sul ghiacciaio 

« M i  parve che  i n tor n o  a n o i  accad esse q u al­
cosa di eccez i o na le .  U n a  brezza g e lida soffia­
va da tra m o ntana .  M a  era u na brezza che 
faceva la  m usica ; q ua l cosa come i l  ru more 
che  fa n no le  sartie d i  u n  venero.  Volevamo 
vedere i l  paesag g i o  p erché ci avevano d etto 
che i mont i  erano i m portant i :  i l  Ber n i n a, lo 
Scerscen , il Roseg , i l  Tremoggia ,  i l  Disgrazia 
e si cam m i nava su l  costone tra tu tto q uel 
bianco e q u e ll ' azzurro da far g irare la testa . 
I m provvisamente cessò og n i  r u m ore .  Il vento 
soffiava an cora fra l e  rocce ma la m u s ica 
n o n  s i  sent iva pi ù .  l n ostri passi non  facevan o  
pi ù nessun scr i cc h i o lio s ul g h i accio .  Ero v i ­
ci n i ssi m o  a m i a  mog l i e ma n o n  sentivo pi ù la  
sua voce .  Gr i davo e m i  accorg evo che  l e i  non  
m i  udiva.  E vedevo anche  che  mia  mog l i e  
apr i va la  bocca ma n o n  ven iva fuor i  la  voce.  
Era u n  silenz io  com patto ,  u n  vuoto da n o n  
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stare i n  p i ed i .  M i a  mog lie mi g u ardò spave n­
tata, mi s i  attaccò a u n  bracc io .  Avevo paura 
anch ' i o ma non volevo far l o  vedere. 
« A  c irca d uecento m etr i da  n o i ,  s ilenz i oso 
come u n ' o m bra, un g i g antesco oggetto s i  sta­
va posando sul g h i acc io .  Veniva dal basso, 
forse d a l l o  strap i o mbo che dà sul la  capan n a  
M ar i n el li ,  o forse dal fondo val l e  de llo Scer­
scen i nferiore.  N o n  so propr i o  da d ove ven i ­
va, ma non  credo che  ven i sse dal l ' alto. M i  
ven n ero l e  i dee p i ù  strane.  Pen sai su b i to c he 
fosse u n  aereo i n  cerca d i  atterrag g i o  ma n o n  
vedevo le a l i .  P e n s a i  che potesse essere u n  
grosso d i nosauro ant i d i l uviano .  Avevo letto 
sui g i or n a l i  che q u esti  mostr i  og n i  tanto s i  
trovano su i  g hiacc i a i  e forse stavo per tro­
var n e  u n o  a n c h 'io .  E b b i  u n a  paura nera.  Il 
r iver bero del g h i ac ciaio e il sole  che  veniva 
da d estra ,  non mi lasc i avano vedere bene .  
« Ma non  cercavo nem meno d i  vedere .  M i  
era b u ttato con mia mog l i e  d i etro  u n a  roccia 
e ten evo gl i occh i c hius i . Pensai  a u n  sog n o. 
Il s i l e nzio era an cora asso l u to .  · N o n  sJ se l e  
v o c i  s i  ud ivano perché non  e b b i  i l  corag g i o  d i  
aprire b o c c a .  R i manemmo così per u n  po '  di 
tempo.  Poi apr i i  u n  occ h i o  e g uarda i  da so­
pra la  rocc ia .  Q u el la  strana cosa era an cora 
ferma.  Dec is i  c he potevo andare un po' avan­
t i  per vedere m eg l i o  e fec i  seg n o  a mia mo­
gl i e  di  r imanere ferma.  Str i scia i  s u l  g hiac­
c i a i o , tra l e  rocce.  Avrò fatto u n a  ci nq uant i na 
d i  m etr i ,  sì e no .  P i ù  ava nt i  non  potevo anda­
re p erché non  c ' erano p i ù  rocce d ove n ascon­
d ermi. 
« V i di al l ora che si trattava di un enor m e  piat­
to arg en teo.  I l  d i ametro doveva essere di cir­
ca diec i  m etri e lo spessore,  al centro ,  pote­
va essere di c irca tre metri . I m mag i n ai che  
q u el l o  d oveva ess·ere u no d ei famosi "disc h i  
vo lanti " . Avevo a traco l l a la  mac c h i n a  foto­
grafica.  Cercando di vi ncere i l  terrore che  
m i  paralizzava, la  so l l evai , g uardai n e l  miri no 
e fec i  scattare l ' otturatore.  N o n  s i  sentì i l  so­
l i to clic. Forse n o n  avevo fatto n ess u n a  fo­
tografia .  R i mas i  a g u ardare .  I l  d i sco restò per 
poc h i  secondi senza vita.  
« Po i  vid i  u n  uomo ,  coperto da uno scafan­
dro da i  r i f less i  m etal l i c i ,  venire verso di  m e. 
L ' i st i nto mi suggerì di scappare ma la paura 
m i  teneva i n c hiodate l e  gambe.  Forse non 
m i  aveva v isto .  I n fatt i  l ' uomo (almeno credo 
s ia  stato u n  uomo) , che se m brava ven ire ver­
so di me, andava verso l ' esterno  de lla 
c irconferenza de l  d i sco .  Lo percorse tutto i n-

tor n o  come se stesse eseg uendo u n 'ispez i o­
ne d e l l ' ap parecchio .  Si fer mava og n i  d u e  o 
tre passi , g u ardando verso l ' a l to ,  verso la  
l i nea peri m etra l e  del ve livolo .  Cam mi nava 
m o l to i m pacc i ato in q u el l o  scafa ndro .  Era u n o 
scafan dro da i  contor n i  non  ben d efi nit i .  Sem­
brava q uasi  uno scafa ndro pe loso. Non so 
q ua n to tu tto q u esto s i a  d urato . Forse c i n q u e  
m i n u t i  d a  q ua n d o  il disco s i  era appog g i ato 
s u l  g hiacc· i a i o. Ma n o n  posso sta b i lire con 
esattezza un tempo prec iso .  Da lla  pos izio ne 
i n  cu i  m i  trovavo non  potevo vedere tu tto il 
disco.  Ero leg g er m ente sotto la  sua q u ota e 
vedevo sol tanto la parte inferiore.  Però vede­
vo sporgere da l  di sopra u n 'ante n n a  rad i o  o 
q u a l cosa di s i mile .  U n 'ante n n a  sporg eva an­
che dal l o  za i n o  che l ' uomo portava s u l l e  
spalle.  
« Q uando i l  pilota cons i d erò f i n i ta l 'ispezione ,  
scomparve da l la  parte da d ove era ven uto e 
cioè da l la  parte  n ascosta de l  disco.  Ci d oveva 
essere per forza u n a  porta ma non  potevo 
veder la .  Scattai a n cora q ua l c h e  fotografia .  
A q u esto p u n to m i  accorsi c h e  i l  disco aveva 
u n a  parte rotante ,  comp l etamente pr i va di pa­
le o di e l i che ,  p erfettamente lisc ia  come il 
resto d el ve l i vo l o .  Cost i tuiva u n  terzo circo 
del disco .  Q u esta parte comi n c i ò  a g irare; 
dappri ma l en tam e n te e po i  vort i cosamente fi n­
ché i l  disco si sol l evò dal suo lo .  R i mase im­
m o bile a u n a  d eci na d i  m etri d ' a l tezza per 
q u a l c h e  secon d o  poi ,  m ostrando fi n a l m e nte 
la parte  superiore ,  prese q uota come in ascen­
sore e filò v ia  s i l enz iosamente ,  scom parendo 
o l tre  i l  Bern i na .  E b bi appena i l  tempo di  ve­
d ere che la  parte super i ore aveva m o l t i  o blò 
e che l ' ante n n a  era rientrata n el la  torretta. 
Scattai an cora un paio di fotograf ie .  
« A  mano a mano che  il disco s i  a l l o ntan ava 
sent ivo tor n are la vita i n tor n o  a me. Chiamai  
m ia  moglie e la  voce ve n i va fuor i .  Il vento 
aveva r i comi n c i ato a fare q u e l l a  strana mu­
s i ca come tra l e  sart i e  d i  u n  veliero .  G u ar­
dai l 'oro log i o .  Erano esattam ente l e  nove e 
vent i sette m i n ut i .  Tor n a i  u n  po '  stor d i to e 
con le gi nocc h i a  tremanti verso la rocc i a  do­
ve s i  era n ascosta mia mog lie .  Anche l ei ave­
va g u ardato e visto.  Era terror i zzata, bia n ca. 
Passato un po' l o  sg omento andammo d ove 
si era posato i l  d i sco per esam i n ar n e  l e  trac­
ce.  N ul l a .  I l  g hiaccio era mo l to d uro e l ' uomo 
n o n  aveva lasc i ato nessuna tracc i a  d e i  suoi 
pass i .  Nemmeno noi ,  de l  resto , lasc iavamo 
i m pronte .  Ma i l  d i sco d oveva avere u n  p eso 
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straordi n ar i o .  Era i m possi b i l e  non  avesse la­
sc iato n e m m e n o  u n  seg n o  " · 

Teoria della forza magnetica 

G ia m piero M o ng uzzi non  s i  è l i m i tato a rac­
contare q u esta sua avve n tura .  Ha tratto an­
che una teor i a , i n d u b b i amente s balord i t i va ,  
s u l  f u n z i o n am ento d el disco.  M o ng uzzi  ha  af­
ferm ato : 
« I l d i sco,  q ua n d o  deco l lò ,  si a lzò per p e n d i ­
co lar m ente come potrebbe fare u n  el i cottero 
e ri mase fermo ,  a d i ec i  m etr i dal suo lo ,  per 
q ua l c h e  secon d o ,  pr i m a  d i  pre n d ere d efi n i t i ­
vam ente q u ota. Se  aveva l ' i n tenzione  d i  non  
lasciare tracc ia ,  c i  è ri uscito mag n i f icamente .  
Ness u n o  g li i m ped i va d i  r i m an ere sospeso, an­
che ·d i  so l i  d i eci centi m etr i ,  da l  g h iacc iaio ; 
q u e l  tanto che  bastava a ll ' uomo per scende­
re a ispezionare i l  d i sco.  Se m i  s i  c h i edesse 
che cosa perm etteva a l  d i sco di volare ,  escl u­
d ere i  dec isam ente m otori a reaz i o n e  o ad el i ­
ca.  L ' u n i ca forza che  poteva m u overlo non 
d oveva essere che  u n a  forza mag net ica  po­
tent iss i m a  e contrar i a  a lla terra .  So lo  q u e lla 
forza s ilenz iosa poteva sorbire le onde sono­
re e, resp i ng e n d o  la terra ,  a i utar l o  a so l l evar­
s i .  Com u n q ue ,  q u a n d o  il d i sco lasciò lo Scer­
scen super i ore per scom par ire o l tre  i l  Ber ni­
na ,  n o n  effettuò u n a  veloc ità a l t i ss i ma.  Potre i  
dire che  si a llontanò a u na veloc i tà fra i d u e­
cento e i trecento c hilom etri a l l ' ora " · 

Q u esto raccon to d i  G ia m p i ero M o n g uzzi , e le 
sette fotografie che  mostrava per provare l 'au­
tentic i tà de l la  sua avventura ,  han n o  ten u to i n  
a l l ar m e  l e  redazio ni d e i  giornal i  i ta l i a n i  e 
stran i er i  da q uando la sera de l  9 ottobre ,  
« Rad i o  Sera» trasm i se q u esta notizia : 
« S u u n  g hiacc i aio d el Ber n i n a  è atterrato u n  
disco vo lante .  N e  è scesa u na f ig ura m u n i ta 
di  scafandro.  Un al p i nista che  s i  trovava da 
q ue l l e  part i  gl i ha fatto a lcune n i tid e  foto­
grafie " ·  

L a  notiz ia  f u  asco l tata da mi l i o n i  di persone .  
A l c u n i  gior n a l i  q u ot i d i a ni la  r i por tava no con 
gra n d e  evidenza ,  a M i lano ,  a Bolog na ,  a Ro­
ma. Co m i n ciò la cacc ia  al l e  sette fotogra­
fie. U n a  ag enzia a m er i cana arr ivò ad offr ire 
fi no  a d i ec i  m il i o ni d i  l ire per aver n e  l'esc l u­
siva ; u n  sett i manale di Par i gi te l egrafò pro­
m ettendo due m i l i o n i  di fra n c h i .  I l  « gran car­
n eva l e" aveva avuto i l  v ia .  I n gran d i ment i  e 
p el l i cola f urono sotto posti a prove i n fi n i te .  Il 
d u b b i o  era fortissi mo,  ma sul l e  pe ll i cole i 
tec n i ci non  r i usc ivano a trovare i l  tr ucco.  I l  



g h iacc ia io  sem brava vero e le  rocce che  sbu­
cavan o  da d i etro i l  d i sco era n o  i d ent iche  a 
q ue lle che  s i  potevano n otare i n  fotograf ie  
eseg u i te n el l a  stessa pos iz i o n e, s ul g h i ac­
c i a i o  d ello Scersce n su per i ore .  Ci si trovava 
di fronte  a un uomo che aveva v i sto atterrare 
i l  d i sco volante e c h e, il pr imo al mondo, n e  
aveva fotografato i l  p i l ota, o a u n  m i st i f i ca­
tore ? 

La beffa 

l con i ug i  M o n g uzz i n o n  h a n n o  v i sto n ul l a .  Per 
d u e  sett imane G iam p i ero Mong uzz i ha tenuto 
i n  a llarme i g i or na l i susc i tando i potesi, d u b b i, 
sme n t i te, affermaz i o n i, ha beffato · u n a  casa c i­
n ematografi ca che  aveva g i à dec iso d i  org a­
n izzare u n  fi lm s u lla sua avven tura, ha mos­
so cent i n a i a  di fotografi che l o  han no i n seg u i­
to tra M ilano e Vedano al Lambro, d ove a b i ta .  
Per due sett imane h a  r i sposto a i  cro n i st i  sen­
za trad irsi, senza cadere mai  ne i  trane l l i  de l ­
l e  d omande a catena, senza cedere a i nterro­
gator i i  d urat i  ore e ore, di  g i or n o  e di  n otte . 
H a  r i sposto l u i  e ha r i sposto la mog l i e, s imu­
lando la  stessa paura de l  31  l u g l i o .  La suoce­
ra, i nterrog ata acca n i tamente, s i  tr i n c erava 
d ietro r i sposte vag he .  D i ceva : 
« N o n  so n ul la .  Q u e lla  vo l ta sono tor n at i  a 
casa spaventat i, ma G iamp i ero h a  u n  carat­
tere c h i uso e la P i n u c c i a  non  si è conf i data 
con me. H a n n o  ten uto q u e l  tremendo segre­
to per d u e  mesi  senza mai apr ire bocca» .  
G i am p i ero M o n g uzz i è l ' autore d el l a  p i ù  gran­
d e  beffa d el l ' a n n o .  È u n  g i ovan e  d i  vent i nove 
a n n i, alto e magro, imp i eg ato come d i se g n a­
tore tec n i co i n  u n a  grande i n d ustr· i a  m i l an e­
se ; è u n  g i ovan otto che  ha scr i tto, senza 
p u b b l i car l i, due romanz i  avventurosi  e q u a l ­
che  i nterv ista per u n  sett iman a l e  d i  M o nza.  
H a  tentato i l  gra n d e  colpo g i orn a l i st i co, ma 
i l « b i  u f f  » n o n  gl i è r i u sc i to f i no  i n  fondo .  A l ­
l ' u l t imo momento la  paura d i  essers i  s p i n to 
troppo avant i  e il p ia nto de lla mog l ie, spa­
ventata non  per aver v i sto il d i sco, ma per l e  
conseg uenze che  la  beffa poteva avere, lo 
hanno fatto confessare, a n o i  e a lla  lnterstam­
pa, l ' ag enz i a  c h e  aveva preso l ' i n car i co d i  
vendere l e  fotografi e .  
G iamp i ero M o n g uzz i e la  mog l i e n o n  han n o  
mai  v i sto i l  d i sco vo lante e non  s i  so n o  m a i  
arram p i cat i sul g h iacc i a i o  d el l o  Scerscen . So­
no arr i vati,  è vero, f i no  al l e  cave di am i anto 
d i  Val  M a l e nco il 30 l ugl i o, ma son o  tor nat i  a 
M ilano la sera d el l o  stesso g i or n o. Le ·sette 
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fotograf ie  de lle q u a l i tu tt i  h a n n o  parlato e 
che  tutt i  han n o  r i co n osc i uto aute n t i c h e, sono 
state fatte domen i ca 5 ottobre, in  u n  campo 
d i etro l a  Casc i n a  B i a n ca, a Ved ano al Lam­
bro, d ove il Mong uzz i v ive con la mogl i e  e i 
suocer i .  
Q u el la  d omen i ca, poco pr ima d i  co laz i o n e, l o  
<< scopr i tore )) d i  d i sch i volant i  preparò il pla­
st i c o  d el l o  Scerscen, scava n d o  u n a  buca  e 
accum u l a n d o  la terra seco n d o  il d i seg n o  che  
de l  g h i ac c i a i o  g l i  aveva fatto u n  am i c o  g u i d a  
alp i na .  Po i  f e c e  u n  pasto abbon dante e, dopo 
co laz i o ne, sparso u n  po '  d i  g esso sul l a  terra 
per im itare i l  g h i acc i a i o, fotografò la scena 
sdra i a ndosi  n e lla b u ca, così  da  otten ere l ' ef­
fetto di u na scena presa da q u ota i nfer i ore. 
I n  d i ec i  m i n ut i, a i utato da i cug i n i  M ar i o  e A l­
fredo G a i a n i, scattò le  sette fotograf ie. 
Il d i sco era fatto d i  carto n e, ten u to i ns i eme 
da str i s c i e  di  carta g ommata : d i ametro d i  
ven t i d u e cent imetr i .  L ' u omo d el l 'e q u ipagg i o, 
che  mol t i  q u ot i d i a n i  h a n n o  cred uto u n  mar­
z i an o, c h i uso dentro u no scafan dro pe l oso, è 
so l ta n to u n  p u pazzetto d i  'C i n q u e  cent imetr i, 
coperto d i  f ilo d i  coto n e  p i tturato d i  gr i g i o .  
L a  fotograf ia  con i l  « d i sco vo lante>> sospeso 
in ar i a  « pr ima di scompar ire  d ietro  di  Ber­
n i n a» è stata otten uta legando i l  modell i n o, 
con u n  Hlo n ero, al ramo d i  u n  a l bero d i  
pr ugne .  
Dal 5 ottobre G i am p i ero M o n g uzz i ha  sog n a­
to l a  ce lebr i tà. Q u esto g i ovane imp i egato a 
48 .000 l ire i l  mese crede a n cora  al m i to d el 
g i orna l i smo avventuroso, all'inviato speciale 
protag o n i sta d i  avven iment i  clamorosi, al foto­
reporter che salpa verso l e  foreste d e l l'Afr i ca 
con u n a  spazzo l i no da dent i  e la « f ida Le i ­
ca » .  Il c i n ema, probab ilm ente, con i suo i  
g i or n al i st i  sper i co l at i, cappel l i  in  testa, p i e d i  
sul tavolo e a u tom o b ile al la  porta, ha contr i ­
b u i to a scatenare q u esta pass ione .  

Il miio del giornalismo 

Mong uzz i ha tu tta l 'ar i a  d i  u n  g i ovane por­
ta to a i  sog n i .  Pr ima di  andare m il i tare  faceva 
i l cantante di profess i o n e  con l 'orch estra Sc io­
r il l i  e i n c i d eva d i sc h i. S i  era spec i al izzato n el­
le canz o n i  me lod i c he, q u e lle con i g org h eg g i  
e l ' ac u t i n o  fi n a l e, m a  q u esta s u a  i n c l i n az i o­
ne era ostacol ata dal la  madre, u na d o n n a  
severa che  aveva preso i l  posto de l  mar i to, i n  
d i t ta, q u an d o  q u est i era morto.  Des i d erava 
che  anche il f ig l i o  sceg l i esse u n  lavoro « se­
r i o  », n o n  q u el l o  d i  cantare canzon ette n e lle 

sale d i  ballo .  Po i, ne l  1 942, i l  g i ovane « d i c i ­
tore» era part i to per la g u erra, imbarcato s u  
u n a  corvetta. Fer i to a u n a  g am ba n el l a  r i t i ­
rata da Tu n i s i  s i  era fermato al l a  Mad d a l ena .  
L '8  settem bre era fugg i to a Portoferra i o, po i  
a P a l ermo, conseg nandos i  agl i amer i ca n i .  Da 
Pa l ermo era stato man dato i n  u n  campo d i  
concentramento a Co lombo, n e l l ' i so l a  d i  Cey­
l o n .  Tor n ato a casa nel 1 946 aveva conosc i u­
to P i n u c c i a  Redael l i  i n  u n a  sa la  da ballo a 
M o nz a ;  l u i  aveva vent iq uattro a n n i  e l e i  d i ­
c i otto : s i  sposaro no .  G i am p i ero M o n g uzz i vol­
le tor n are a cantare .  Trovò posto i n  u n  loca­
le del cen tro, a M i l an o, e r i u scì an cora a i n c i ­
dere d u e  disc h i : « Mademoisel l e  d e  Par i s  » 
e « Pr i g i o n i ero d i  u n  sog n o  » .  Po i la mog l i e, 
come g i à u n  tempo la madre, n o n  vo l l e p i ù  
c h e  can tasse. M o n g uzz i s i  imp i eg ò  com e  d i­
seg natore tec n i co, pr ima a M o nza e p o i  a 
M i lano .  U n a  v i ta gr ig ia .  Svegl i a  tutte le  mat­
ti n e  a lle sei per essere i n  uff i c i o  a lle otto e 
mezzo ; partenza da M i lano  a lle se i p er essere 
a casa due ore e mezzo d opo, la  sera.  
Mong uzz i v ive in  una casc i na, poco d i stante 
da l  parco d i  Monza.  Per arr i var c i  s i  percorr·e 
u n  l u n g o  sen t i ero tra i cam p i  e la casc i na 
pare u n  a n g o l o  i solato dal m o n d o :  · i l  l atrato 
dei can i, la n otte, o q u alche rumore l o ntano d i  
a u tomob il i  c h e  passa no su l l a s trada.  U n  p or­
t i co, un usc io  che dà su u n a  sca la  con c i uffi 
di pann occh i e  attaccate al l e  paret i  e u n a  
gra nde c u c i na d i  matto n i  rossi,  ca lda  e um i d a. 
L 'arredamento è sem p l i ce e pover o :  u n  vec­
c h i o  d i vano di  vell uto rosso, un tavo l i no ton­
do, un armad i o, q u attro sed ie .  Al l e  paret i  
q u a l c h e  vecch i a  stampa sco lor i ta .  Due fi n e­
stre con l' i nferr i ata g uardano u na campag na 
tr i ste e p i atta. A l  pr imo p i ano due camere 
da l etto : u n a  per i con i u g i  Mong uzz i e l ' altra 
per i su ocer i  Redael l i .  

Un posto da sogni 

I n  u n  posto s im i l e i sog n i  n ascono fac ilmen­
te q u a n d o  s i  hanno asp iraz i o n i  i n com prese, 
q ua n d o  s i  sento n o  dentro d i  sé s l a n c i  soffo­
cat i .  N ascono b i sb i g l i at i  n el l e  l u ng h e  serate 
di au tun n o, prendono corpo come l e  mac c h i e  
d ' um i do sul soffi tto, d iventano realtà .  I l  p i ù  
bello d e i  sog n i  d i  G i amp i ero Mong uzz i era 
q u el l o  d i  fare il g i or n a l i sta ; d i  v i vere u n a  v i ta 
meno grama ; d i  avere q ua l c h e  avventura che  
non  fosse i l  q u ot i d iano  v i ag g i o  d i  andata e 
r i tor no M i l ano-Ved ano al Lam bro ; d i  vedere i l  
mon d o  a n cora, come quando era stato im-
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barcata sul l a  corvetta. Gl i sarebbe p i ac i uto 
tornare a Ceylo n .  
Mong uzz i aveva scr i tto u n  p a i o  d i  mesi  f a  a 
tutt i  i g i or n al i  de i  q u a l i aveva trovato l ' i n d i ­
r izzo sul l ' elenco telefon i co.  Aveva scr i tto con 
i n g e n u ità per c h i edere d i  essere ass u n to 
come redattore e aveva mandato i n  esame i 

r i tagl i d eg l i  art i col i  scr i t t i  per il Corriere di 
Monza e per il Notiziario d ella d i tta i n  c u i  la­
vora. La r i sposta era stata ug uale d a  tu tt i .  Le 
D irez i o n i  erano sp i acent i, ma assum eva n o  
soltanto g i or n al i st i  d i  provata capaci tà e i n­
traprend enza. F u  q u ella parola : « i n trapren­
d e nza ) )  a sconvolgere i l  M o n g uzz i .  Anche l u i  
era i n traprendente .  Per il Corriere di Monza 
aveva i n terv is tato il coman dante d a lla G u ar­
d i a  d i  F i n a nza di  Genova. Per d imostrare a 
c h i  l o  aveva res p i nto che  l ' i n traprendenza n o n  
g l i  man cava avrebbe fatto q u el l o  c h e  n essun  
altro g i or n a l i sta al mondo era r i usc i to ancora 
a fare : la fotograf ia  di un d i sco volante e d e l  
suo  eq u i pag g io .  « Vedranno  t u tt i  c h i  è G i am­
p i ero M o n g uzz i » r i peteva a lla mog l i e, co­
str i ng e n d o l a  a imparare la  parte  de lla d o n n a  
terror izzata. 
I l  5 ottobre fece l e  fotograf ie e tre g iorn i  do­
p o, davant i  a un rad i o cro n i sta, com i n c i ò  a 
rec i tare la commed i a, a m ettere i n  s u b b ugl i o  
c h i  g i à  credeva n e i  d i sc h i  vo lant i  e n e  trova­
va conferma, e c h i  n o n  cred eva, ma r imaneva 
disarmato, anche  se con q ualche  d u bb i o, da­
vant i  al la  prec i s i on e  d el l e  fotograf ie .  La gros­
sa b ol l a  di sapone  si è g onf iata.  P o i  il p i a nto 
d el la  P i n u c c i a  l ' h a  fatto scop p i are, appena i n  
tempo per evi tare l o  sca ndalo .  
A l l ' i n traprend ente Mong uzz i non  è r imasto 
in mano n ul la .  

Alfredo Pa n i cucc i  

« " M i  hanno rov i n ato ", m i  ha d etto Mong uzz i 
- u n  uomo se ns i b i l e, i n tell i g e nte e ser i o  -

n el febbra io  ' 57 (q uando i o  lo cerca i  ave n d o  
com preso che  l e  sue  fotograf i e era n o  vere) .  
" Lo scherzo fattom i da i  g iorna l i st i  m i  ha  fatto 
per d ere i l  m i o  imp i ego .  Sono r imasto d i soc­
c u pato per u n  a n n o  e mezzo.  Non ho r i cava­
to, da lla p u b bl i caz i o n e, n e p p ure le spese che  
avevo soste n uto i n  q u el p er i o d o "» .  
Così scr i sse n e l  1 957,  a pag . 3 9  d el suo pr imo 
l i bro « SVE LATO IL M I STERO D E l  D I SC H I  VO­
LANTI », i l  Con sole d ' I ta l i a  a r i poso Dr . A l ­
berto Perego, autorevole p i o n i ere d el l ' u fo log i a  
i tal i ana .  



Quando fu espressa i n  q u est i ter m i n i ,  l ' o p i ­
n i one  perso nale d i  Perego s i  fon d ava peraltro 
so l o  su d i  una  sem p l i ce i m press i o n e  perso n a­
le,  g i ust i f i cata da l  suo  grande entus iasmo p er 
i l  pro blema ufo log ico .  N essu n  elemento n u o­
vo poteva i nfatt i  porta r i o  a sment ire con dat i  
concret i  q u anto p u b b l i cato da < <  EP OCA ».  
Perego seg na lò  l e  caratter i st i c h e  d el l a  mac­
c h i na fotograf ica di M o n g uzz i e d e lla pe l l i co­
la (Kodak  Ret i n a  1 .  O b i ett i vo Sche i d er 1 /3,5 .  
D i afra m m a  8, Te mpo 1 /500 . Formato del  f il m 
m m .  24 x 36, Ferran i a  21 / D I  N )  per convi n cere 
i pro pr i  l ettor i che ·le  i stantanee non erano 
contraffatte; ed aveva rag i one : l e  foto  non  
sono false.  Fa lso è q u e llo che  rappresen­
tano.  
I l  nostro co l l aboratore I n g .  Stefan o  Brecc i a  
eseg uì a suo  tem po u n o  stu d i o  << ad h o c  , 
( basato s u lla com paraz i on e  d el l e  loro pro i e­
z i o n i  ortografiche) s u lle  foto d i  M o n g uzz i e 
q u e l l e  del mode ll i no d e l  « d i sco vo lante» pre­
sentato da « EPOCA », r i l evan do u n a  p ur leg­
g era d i fferenza n e lle proporz i o n i  d e i  d u e  og­
g ett i .  C iò ,  peraltro ,  p u ò  s p i eg ar s i ,  e senza 
i pot izzare che  « EPO CA » a b b i a  creato s u c­
cess i vam ente i mode l l i n i  con l o  scopo d i  
« smo ntare » - su d irett ive d i  c h i ssà c h i  � 

d e l l e  autent i c h e  test i m o n i a nze fotograf iche  d i  
u n  U FO e d e l  s u o  occu pante.  I l  mode l l i n o  ( d i  
cartone ten uto ass i e m e  da nastro ades ivo) d i ­
p i nto d i  ver n i ce arg entata, i n  effett i ,  v iene  
mostrato n e lle foto d i  « EPOCA » come sotto­
posto a part i colar i press i o n i  che n e  m o d i f i ­
cano leg g er m ente l 'aspetto: q u a nto basta p er 

Il falso UFO " d ecolla,, d al " ghiacc i a i o " ·  
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G i a m p i ero Mo n g uzzi n el 1952. 

g i ust i f i care l a  d i stors ione  r i l evata dal l ' I ng .  
Brecc i a .  
M o n g uzz i ,  d u n q u e,  non è stato v i tt i ma d i  a l­
c u n a  oscura « cong i ura » a i  suo i  d an n i ,  e tan­
'lo meno o b b l igato a r i l asc i are d i c h i araz i o n i  
contro la  s u a  vo lontà .  D i  fro nte a i  s u o i  tra­
scors i ,  che ce lo i n d i cano come d o m i nato 
da l l ' i dea di « sfondare ' '  n e l l a  v i ta in nome d i  
u n a  fan tasia t u tta i tal i ana ,  i l  fa l so d i  c u i  s i  
è trovato protag o n i sta è conseg uenz i a l e .  
Un p ur som m ar i o  esame prospett i co d e l l e  
i stanta n ee i n  q u est ione  ev ide nz i a  i no l tre  co­
me, a m m ette n d o  l a  effett i va r ea l tà del « d i ­
sco , e d e l  p i lo ta ,  esse avrebbero d ovuto es­
sere state per forza d i  cose r i prese da p u nt i  
d i vers i ,  d i stant i  co m u n q u e  - consi d erando 
g l i  o l tre  cento c i nq uanta m etr i d i  campo n e­
voso che  avrebbero separato l ' U FO da l  fo­
tografo - parec c h i  m etr i .  I l  che contrasta i n  
p i en o  c o n  l e  d i ch i araz i o n i  d i  Mong. uzz i ,  che  
ha sempre affer m ato d i  essere r i m asto pra­
t i camente i m m o b i l e  r ispetto al p u nto in c u i  l e  
foto sarebbero state scattate .  D i  fronte a 
q u est ' u l t i m a  osservaz i one  il Centro Ufolog i c o  
N az i o n a l e  ha c h i uso i l  « Caso Mong uzz i » .  F i n ­
c hé e l ement i  · i n controvert i b ilme nte val i d i  non  
d i mostreranno i l  contrar i o ,  restano d u n q u e  
accetta b i l i  l e  c o n c l u s i o n i  d i  « EPO CA» . 
Con c l u s i o n i  che  - va l e  la pena d i  r i cordar­
lo - l ' i n teressato non ha mai pu b bl i ca m ente 
sment i to ,  i· n a l c u na for m a  o occas ione .  
i\Jon a caso,  i n fatN ,  Jacq u es Va l l ée ha omes­
so i l  « Caso M o ng uzz i » da l  suo elenco d i  
J23 atterrag g i  d o c u m entat i  p u b bl i cato i n  ap­
pen d i ce (<:A Century of U FO La n d i ng s  ») al  
suo c l ass i c o  « PASSPORT TO MAGO N I A "· 
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La più fam osa foto d i  Monguzzi: 
l'UFO con i l  s u o  p i lota.  

l con tatt i  fra i l  C U N  e i p i ù  q ua l i f i cat i  a m b ien­
t i  ufolog io i stran i er i ,  peraltro ,  non  hanno i m­
ped i to che  i n  q uest i  u l t i m i  tem p i  il caso i n  
q u est i o n e  ven i sse an cora d i battu to a l l ' estero 
in ter m i n i ,  se non pos i t i v i ,  q u anto meno i n ter­
locutor i; e c i ò ,  forse,  in conseg uenza d e l l 'en­
t i tà d e l·la docu m e ntat•a ma dec isam ente a m b i ­
g uJ trattaz ione  for n i ta i n  m er i to da l  vol u m e  
« U FO I N  I TA L I A , ( 1 907-1 953) ed i to da lla Ca­
sa Ed i tr i ce Tedesc h i  n el 1 974. N o n  certo per 
sp ir i to pole m i co ,  ma soprattutto per c h i ar ire 
d efi n i t iva m ente l •a  q u est ione  a i  r i cercator i d i  
a l tr i  Paes i ,  i l  C U N  h a  d u n q u e  r i ten uto i n d i ­
spensab i l e p u ntual izzare og g i  q u a nto sopra.  
A q ueste cons i d eraz i o n i  s i  agg i u nge l a  d iret­
ta test i m o n i anza r ilasc i ata a l  C U N  tre an n i  fa 
da l l ' au t i sta e fotografo m i lanese A N TO N I O  
SP R ECAPAN E (res i d ente a M ilano i n  V i ale 
S. G i m i g n ano 1 3) .  Cost u i  - att ualm ente em i­
grato a P erth (Au stral i a  Occ i denta le) - con­
fer m ò  i nfatt i al  Cons ig l i ere d el Centro Ufolo-
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l model! i n i  del " disco v olante, 
0 del " marziano , u sat i d a  Mo n­
guzzi per i l  s u o  trucco. 

g i co N az ionale  d ottor V i ttor i o  C i n el l i  di avere 
anche egl i mater i a l mente collaborato con 
M O N G UZZI  a lla real izzaz i o n e  d e l  p l ast i co e 
d e i  mode ll i n i  su ccess ivam ente fotografat i .  
Al « Gaso M on g uzz i » ,  n e ll ' ufo l og i a ,  com pete 
f ino a prova contrar i a  u n  solo posto : q u ello 
accanto a i  p i ù  not i  fals i  che  tanto han n o  con­
tr i b u i to a scred i tare u n a  r i cerca ser i a  e con­
creta su l  fenomeno.  Qu ella r i cerca per l a  
q u ale anche n o i  c i  baH i a m o  da t e m p o .  

In questo numero, per esigenze di spazio, la 
wbrica di notizie stampa << Notizie varie » non 
viene eccezionalmente pubblicata. 



Le nostre analisi 

Italia : gli U . F.O. di fronte all' obiettivo 

Con q u esto p r i m o  st u d i o  i l  C U N  i ntende da re 
i n i z i o  a l l a  p resentaz i o n e  di u n a  ser ie  d i  docu­
mentaz i o n i  fotog raf i c h e  sug l i  U FO sotto poste 
a l l a  sua attenz ione  e a l l a  sua an a l i s i .  Var i  e l e­
ment i ,  da fatto r i  g eo m etr i c i ,  ps ico l og i c i  e f i s i ­
c i  a ve r i f i che  r i petute a d i stanza d i  tempo ,  
hanno concorso a l  g i u d i z i o  d i  atte n d i b i l i tà 
espresso da l  Centro Ufo l og i co N az iona le .  

\ ),\1on;�ste 
� d1 L <lfll 
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UFO E P I E MO NTE 
Le seg n a l az i o n i  di U FO su q u esta reg ione  
so no state m o ltep l i c i  ne l  corso d eg l i  u l t i m i  
25 an n i .  La stam pa h a  sove nte par lato d i  
« v i s i te r i pet i t i ve , d i  U FO ne l la  zona,  d i  « cor­
r i d o i  p referenz i a l i  , ovvero d i  « l i n ee ortote­
n i che , ab i tu d i nar iam ente seg u i te d a l l e  fanto­
mat i c h e  appar i z i o n i ,  ad d i r i tt u ra di  loca l i tà che  

L' U FO d i  P i a n o A u ­
d i  (29 a g o s t o  1962) . 

s istemat i camente g l i  oggett i  vo lant i  non  i den­
t i fi cat i  sceg l i e rebb ero come zona d i  atterrag­
g i o  (ad ese m p io ,  i l  m i t i co Monte M us i nè) .  Al 
di là d e l l e  l eg gende, resta i l  fatto che i l  P i e­
monte si è effett i vamente t rovato ab bastan za 
d i  freq uente a l  centro d i  avv i stam ent i  ufo l og i­
c i  d i  g rande i n teresse, d i  cu i  i l  C U N  s i  è oc­
cupato p i ù  vo l te i n  passato. 
A l l o scopo di docum entare v is ivamente q ue­
sta rea l à ,  i l Centro Ufo l og i co N az i ona le  p re­
senta ogg i  u na ana l i s i  co m pa rat i va di d u e  casi 
fotog rafi c i  p i emontesi  caratter izzat i  da un a l to 
g rado di atten d i b i l i tà e da ana log i e  i n d i scut i ­
b i l mente evi dent i .  

29 AGOSTO 1 962 : 
IL CASO DI PIANO AUDI 

I l  29 agosto 1 962 i l  S i g .  G i a n n i  Sett i m o  si t ro­
vava in vacanza a P i a n o  A u d i  ( poco sop ra 
Cor io) i n  p rovi n c i a  d i  To r i no ,  ne l la  zo n a  de l  
Canavese. 

« E ro in fer ie  con la m ia fam i g l i a ( m i a  mog l i e  
e m i a  f ig l i a) e ven n e  m ia m ad re a t rovarc i  , 
racconta i l  S i g .  Sett i mo.  « Se n o n  c i  fosse 
stata l e i  non avrei avuto a d i spos iz ione  u n a  
macc h i n a  fotog rafi ca.  Fu m i a  m a d re a portar­
la .  S i  t rattava d i  u n a  E U RO FERRAN I A  apertu­
ra 8 o 1 2, che  og g i  n o n  abb i amo p i ù .  A 1 4  
a n n i d i  d i stanza n o n  sono i n  g rado d i  forn i re 
a l t r i  rag g uag l i  i n  p roposito,  né d i  affermare 
se e ra aperta su l l '8 o s u l  1 2  (anche se - ra­
g i onando - penso fosse s u l  1 2, tanto per  

L' U FO d i  P i a n o  A u d i ( i n g ra n d i m ento) . 
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essere p rec i s i ) .  A l l e  1 1 .40 a n t i m e r i d i a n e  era­
vamo tutt i stesi in un p rato a r i posare i n  at­
tesa di andare a p ra nzo e lo  sg uardo vag ava 
q ua e là senza n ess u n  mot ivo » cont i n ua Set­
t i mo.  « I l  c i e l o  era terso, era u na b e l l a  g i or­
nata di  sole. La tem perat u ra era ca lda  ma 
non t roppo ; e ravam o  sui mont i ,  in m ezzo al 
verd e.  V i  era s i l en z i o  atto rno a n o i ; solo c i n­
q uett i i ,  f r i n i re d i  c i c a l e  e t r i l l i  var i  d i  i nset t i " ·  

« A d  u n  t ratto i n  c i e l o  l a  " cosa " . . .  n o n  em et­
teva a l c u n  r u m o re.  D u rante tu tto i l per i odo 
i n  cu i  r i m ase v is i b i l e non  s i  ud ì  a l c u n  suono " ·  
« La " cosa " sem b rava scivolare n e l l ' a r i a ,  co­
m e  fa u n  sasso lanc iato su l l 'acqua » p roseg u e  
Sett i mo .  « S i  spostava e sc ivo lava, q u esta f u  
l a  m i a  i m p ress i o n e  . . .  c o m e  u n a  fog l i a c h e  ca­
d e  da u n  a l bero,  ma d i retta verso l ' a l to  " ·  

« I n  a l t r i  term i n i  s i  spostava a z i g -zag p e r  d u e  
o t r e  vol te ,  po i  sc ivo lava ancora i n  avant i  e 
p o i  sa l i va n uovamente a z i g -zag . . .  f i n o  a 
sco m par i re.  Scomparve n e l l a  fosc h i a  d e i  mon­
t i  v i c i n i .  I n  d i rez ione  d e l  monte Sog l i o ma 
p iù  a s i n i st ra.  P e r  essere p iù  esatt i d i re i  ver­
so Locana " ·  

« C i  t rovavamo a p i ù  d i  800 metr i  d i  a l t i tu ­
d i n e e la  cosa c i  appar iva ad u n a  a l tezza d i  
500-600 m et r i .  Q u i n d i  d oveva t rovarsi  a c i rca 
1 400 metr i  da l  l i ve l lo de l  mare , con c l u d e  Set­
t i mo.  « Nessun  effetto f i s i co ,  n ess u n  r u m o re,  
n ie nte d i  n i e nte ,  so l o  stu pore gen era l e  e i l  
tentat i vo d i  fotog rafa r la .  H o  scattato i n  ra­
p i da seq u enza 6 fotog raf ie .  I l  ru l l i no ven n e  
conseg nato a l l a  r iv ista " S ETT I MANA I N COM " 
che ne p u b b l i cò d ue .  Da l o ro ebb i i n  r i torno 
i negat iv i  svi l u ppat i .  l tecn i c i  d e l  sett i man a­
le d i c h i a ra rono che  non  vi erano t rucch i  (Cfr .  
SETTI MANA I N COM n.  1 de l  6 g e n n a i o  1 963) . 
Quattro d e l l e  fotog rafi e f u rono i n u t i l i  i n  q uan­
to la  " cosa " non  v i  appar iva ,  forse era g i à  
t roppo lontana o p p u re - p e r  l ' emoz i o n e  -
n o n  l a  sep p i  i n q uad rare " ·  

« Tengo c o m u n q u e  a p rec i sa re c h e  p e r  m e  
s i  t ratta sem p re e ancora d i  u n a  " cosa " i n  
q u anto tutto ra n o n  s o  cosa s i a  (e  fo rse non  
lo  sap rò m a i )  » sotto l i n ea Sett i mo .  « Sem b ra­
va di m eta l lo .  R i peto,  sem b rava ; non ho potu­
to toccar la e q u i n d i  non posso d i re d i  p i ù .  
E sem b rava u n a  macc h i na .  M a  l o  era d avve­
ro ? N o n  lo so . In og n i  caso aveva u n a  appa­
renza a rg entea,  e sem b rava m u n i to ,  s u p e r i o r­
mente ,  d i  u n a  c u po l a .  N o n  ev i denz i ere i  a l tre 
ca ratter i st i c h e  se non l a  forma d e c i samente 
d i sco i da l e  » .  
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Così i l  q u oti d i a n o  t o r i n ese " La Sta m pa " p resentò i l  
caso d e l l a  V a l l e  d i  S u s a  d e l  2 4  n ov e m b re 1973. 
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24 N O V E M B R E  1 973 : 
I L  CASO D E LLA VALLE D I  SUSA 

di Franco Cont in  

Dopo tutto c i ò  che  è stato scr i tto e d etto, è 
ora ( m eg l io tard i che  ma i )  che  si sap p i a  l a  
ver i tà su c i ò  che ho fotog rafato n e l  n ostro 
c i e l o  l a  sera del 24 novem b re del 1 973. 

Erano c i rca le 1 7 , 1 5  di q u e l  ve nerdì  e passeg­
g i avo con l a  mia ragazza. Arr iva i  a l l ' a l tezza 
del pon te su l l a Do ra, notavo u n a  ste l l a  l u m i ­
nosa e d i  n o tevo l i  d i m e n s i o n i  s i t uata s u l l a 
vert ica l e  t ra i l  F ra i s  ed i l  G ran Ser i n .  M e ntre 
l a  osse rvavo, d ' i m p rovv i so s i  è abbassata ver­
t i c a l m ente ,  scom parendo d i etro l a  l i n ea de i  
mont i . Rendendoc i  conto  che  s i  t rattava d i  
q u a l cosa d i  strano ,  co rrevo a casa a prende­
re l a  macc h i na  fo tog raf ica e r i usc i vo a scat­
tare un fotog ra m m a  a l l a  « cosa » che  era 
r iapparsa per un att i m o  dopo essere stata 
n ascosta a l l a  vi sta per  a l c u n i  m i n u t i .  Dopo 
c.ver atteso i nvano per  u n  po'  d i  tempo,  n e l l a  
speranza d i  veder la  r icom par i re ,  c o n  l a  mac­
c h i n a  i nseg u ivamo l a  « cosa » recandoc i  a 
Torra l ba ,  presso G iag l i o ne ,  da c u i  r i u sc ivamo 
a scorger lo  n u ovamente ve rso l e  1 8. Tra ap­
par iz i o n i  e spar iz i o n i ,  scatta i a l t r i  8 fotog ram­
m i .  La cosa s i  m uoveva p r i n c i pa l m ente i n  
vert i ca l e ,  eseg uendo ,  m i  parve u n  p a i o  d i  
vo l te ,  u n o  scarto a sca l etta . A l t ra stra n ezza 
è i l  fatto che a l c u n e  vo l te ,  credo tre d u ran­
te t u t to  l 'avvi stam ento ,  l a  l u ce d i m i n u i va d ' i n­
tens i tà ,  f i n o  a r id u rs i ,  da b i a n ca a b bag l iante ,  
ad aran c i o  sc u ro .  H o  scattato u n a  fotog raf ia  
i n  q ueste con d iz i o n i  e l a  pe l l i c o l a  è r i m asta 
i m p ress i o n ata in modo i d ent ico a l l e  a l t re 
i stantanee.  Per ,q uanto r i g u a rda i dat i  de l  m i o 
apparecc h i o  fotog raf ico ,  si t ratta d i  una  N I ­
KON F, eq u i pagg i ata d i  u n  o b i ett i vo 200 m m ,  
fuoco 4 ,  c o n  pe l l i co l a  Kodak 2475 Record i ng .  

Agg i u n g o  a l c u n e  r.ons id eraz i o n i person a l i :  
non era i l p i a n eta Venere,  n é  poteva essere 
u n  pa l l o n e  son d a  od u n  fu l m i n e  g l o b u l a re ;  
a c h i  m i  c h i ede s e  s i  t rattava d i  u n  U FO o 
d i  u n  OVN I r ispondo S I ,  p o i ché era p resu­
m i b i l m ente u n  oggetto ( i n  senso l ato ) ,  vo­
lante (perché stava in ar ia) non  i dent i f i cato 
( i n  q u anto n on s i  poteva i d ent i f i care con 
n i ente di conosc i u to o contrasseg nato) ; pote­
va anche essere u n  « d i sco vo l ante » ,  ma non 
n e  sono asso l uta m ente s i c u ro né conv i nto.  
Se q u a l c u n o  l o  vuoi  pensare è l i ber iss i m o  d i  
far lo ,  m a  io  n o n  l ' ho m a i  d etto . 
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Approf i t terei  d i  q uest 'occas ione  per  p u n tu a­
l i zzare,  an cora,  che le foto sono state scattate 
una sett i mana p r i ma d e l l 'avvi sta mento di Ca­
se l l e e che, q u i n d i ,  d u b i to che s i  t rattasse 
d e l l o  stesso U FO ,  come m o l t i , i nvece, hanno 
scr i tto ; che  p o i  scom par isse verso Bardonec­
c h i a  e sem b rasse u n a  saponetta i n candescen­
te,  come p u re è stato scr i tto,  i o  non l ' ho mai  
d etto, sem p l i ce mente perché non è vero.  S u l  
mome nto non  r i cordo a l tre i n esattezze o fa l ­
s i tà p u b b l i cate,  ma ch i  leggesse su q uot i ­
d ia n i  o per iod i c i  not i z i e  re l at ive a q u esto m io 
avvi stam ento c h e  l o  lasc iasse ro poco conv i n­
to ,  s i  m etta p u re in contatto con me, che sarò 
ben l i eto d i  d i scuterne .  

Appendice 

A rt i co l i  d i  c ro n aca e d i  com mento ,  r i g uar­
dant i  l 'avv i stam ento d i  F. Cont in  (e a l t r i  ad 
esso co l l eg at i ) ,  sono appars i ,  sep p u re con 
va r i e  e freq uent i  i nesattezze,  su i  seg uent i  
q uot i d i a n i  e per iod i c i  (c i t iamo i p r i n c i pa l i ,  
s u i  q u a l i sono com parsi  i serv iz i  p i ù  a m p i ) : 
- Stampa Sera d e l  3-1 2-73 ( l e  d u e  e d i z i on i ) ; 

La Stampa d e l  4 e 5-1 2-73, am bed u e  u n i ­
tamente a l l e  ed i z i o n i  sera l i ; 
Corriere della Sera d e l  4-1 2-73 ; 

- Domenica del Corriere n .  50, d e l  1 6- 1 2-73, 
con a m p i o  serv iz io  fotog rafi c o ;  

- Gente n .  5 1 , de l  21 - 1 2-73 ; 
- Panorama d e l  1 3- 1 2-73 ; 
- Il Giornale dei Misteri n .  35, d e l  febbra i o  

'74 ;  
- Gli Arcani n .  31 , d e l  d i ce m b re ' 74 ;  
- Annabella n .  5 1 , d e l  22-1 2-73 ; 
- Eva Express n .  5 1 , d e l  1 8-1 2-73. 

LE C O N CLUSI O N I  D E L  C U N  

N e l  co rso d i  accertament i  success iv i  e d i  ve­
r i f i che  var i e  di carattere tec n i co e test i m o­
n i a l e  non  sono emerse d i sc repanze o con­
trad d i z i o n i  n eg l i  e l e ment i  p rodott i da i  S igg . 
Sett i m o  e Cont i n .  È op i n i on e  d e l  C U N ,  per­
tanto,  che  l e  documentaz i o n i  fotograf iche  p ro­
dotte dag l i  i n teressat i  s i  r i fer iscano effett iva­
m ente a fen o m e n i  ufo log i c i .  Va i n o l t re n otato 
come,  a parte i l fatto che essi s i  s i a n o  ver i ­
f i cat i n e l l a  stessa reg ione ,  i due avv istamen­
t i  s iano caratter izzat i  da  e l e ment i  co m u n i  d i  
g rande i nteresse . Ved i a m o  q u a l i .  

(segue a pag. 1 6) 



Notizie C.U.N. 

L' 1 1  apr i l e  1 976, p resso i l  C i rco lo  Borg hese 
e d e l l a  Sta m pa d i  F i renze,  s i  è tenuta l ' an­
nua le  Asse m b l ea Genera l e  d e i  Soc i  d e l  Cen­
tro Ufo l og i co N az i o n a l e .  Dopo l 'approvaz i o n e  
de l  b i l anc io ,  s i  è p roceduto a l l ' e l ez i o n e  d e l  
Cons ig l i o D i rett ivo ,  d e l l a  P res i d enza,  d e l l a  
V i ce-Pres i d e nza e d e l l a  Seg reter i a  d e l  Cen­
tro per  i l  1 976. Le car i che  soc i  a l  i de l  C U N  
p e r  i l  n u ovo a n n o  r i s u l tano pertanto così d i ­
st r i b u i te : 

S i g .  G I A N CA R LO BA RATTI N I  
Presidente del C. D. 

Dr. RO B E RTO P I N OTTI 
Vice-Presidente del C. D. e Direttore di 
« Notiziario UFO » 

D r. V ITTO R I O  C I N E LL I  
Consigliere 

S i g .  S I RO M E N I C U C C I  
Consigliere 

S i g .  M A R I O  PAG N I  
Consigliere 

S i g .  L U C I A N O  B E L L I  
Segretario Generale 

S i g .  M I C H ELE MAGAG N I  
Vice-Direttore di « Notiziario UFO » 

I l  C . D .  e l 'Assem b lea  r i n g raz i ano i l  Cons ig l i e­
re u scente S i g .  Dar io  Cam u rr i  (che  non ha 
potuto essere r iconfermato per i m p eg n i  per­
sona l i )  per  l ' att i v i tà svo l ta f i n o  ad ogg i a fa­
vore d e l  Centro con ded iz ione  e competenza.  
I l  n eo-Cons i g l i ere S i g .  Mar io  Pag n i  è l ' at tua­
l e  Capo Sez i o n e  d e l  C U N  d i  F i renze, e ha  
matu rato u n a  va l i d a  esper i e nza in  ta le  i n ca­
r ico .  La d e c i s i o n e  p i ù  i m portante di q u esta 
Assemb l ea a n n u a l e  è stata i n d u b b i amente i l  
t rasfer i m ento de l l a  Seg reter ia  o perat iva d e l  
Centro Ufo l og i co N az i o n a l e  a P rato , d a  c u i  i l  
neo-Seg reta r io  S i g .  Luc iano Be l l i  seg u i rà da l  
p u nto d i  v ista org a n i zzat ivo,  con l 'apporto de l ­
l e  v i c i ne Sez i o n i  d i  F i renze e Bo logna ,  l a  cor­
r isponde nza con g l i  aderent i ,  i contatt i con i 
s i m pat izzant i  e i rap port i  con l ' estero ( coa­
d i uvato dal D r. P i n ott i )  e con le Sez i o n i  (coa­
d i uvato dal S i g .  M e n i c u c c i ) .  
L e  i n negab i l i  dot i  organ izzat i ve d e l  S i g .  Be l l i  
sono a l l ' o r ig i n e  d e l l a  sua d es ig naz i o n e  a re­
sponsa b i l e  d e l l a  Segreter ia ,  la c u i  g est ione  
co l l eg i a l e  è stata i m posta da n ecess ità d i  o r­
d i ne p rat i co .  
A l la  Sede Centra l e  cont i n ueranno  a fare capo 
l 'Arch iv io  con l a  Banca d e l l e  Docum entaz io­
n i ,  nonché  l e  P u b b l i c h e  Re laz i o n i ,  i l  BLIZ,  l a  
Tesorer ia  e l ' Am m i n i straz ione  d e l  Centro .  
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La stampa e l a  sped iz ione  d i  « N OT I Z I A R I O  
U FO » cont i n u erà ad essere d i  competenza,  
da  Bo l og n a,  del  S i g .  Magag n i .  
Sono q u i n d i  stat i affrontat i  var i  prob l e m i ope­
rat iv i  e d i  r i cerca.  I n  part i co l a re è stato sta­
b i l i to di p rocedere,  con la va l i da  consu l enza 
del  S i g .  P i e r l u i g i  Sa n i ,  a l l a  fase f i n a l e  de l ­
l ' e l a bo raz i o n e  d e l la  cas i st i ca d e l  1 954, e d i  
portare avant i  senza i n d u g i  l a  raccol ta d i  
q u e l l a  re lat iva a l  1 973. l d u e  stu d i  ana l i t i co­
stat i st i c i  che n e  scatu r i ranno  saranno  q u i n d i  
p u b b l i cat i  a c u ra d e l  C U N .  

(segue da pag. 15) 

1 )  ANALOGIE DI FORMA. Entrambe l e  ap pa­
r i z i o n i  p resentano l a  p rec isa sag o m a  t i p i ca 
d i  cert i  U FO ,  d i  u n  e l l isso i de a l l u ng ato sor­
m o ntato n e l l a  parte super iore da u n a  p rotu­
beranza che  r i corda una  torretta ovve ro la 
car l i ng a  d i  u n  aeromo b i l e  convenz iona le .  N e l  
caso Sett i mo l a  massa d e l l ' U FO s i  stag l i a  sc u­
ra contro i l  c ie lo  d i u rno ,  m entre ne l le  foto  de l  
Cont in  l 'oggetto è i n d i v i d u ato n e l l ' osc u r i tà  
d e l l a  n otte da u n a  l u m i n escenza d i ffusa d i  
co l o raz i o n e  var i a b i l e  (da l  b i a n co a l l 'a ra n c i o­
n e-rossast ro) ,  caratter i st i ca n e l l e  seg n a l az i o­
n i  ufo l og i che  nottu rne .  

2)  CARATTERE A NTIAERODINAMICO DEL 
MOVIMENTO. Entra m b i  g l i  oggett i s i  sposta­
vano con mov iment i  non l i near i , dec isam ente 
contrar i  a ·q ue l l i  effettuat i  da m ezz i aere i  t ra­
d iz i o na l i .  C h i a ra m ente « a  fog l i a m o rta » i l  
corpo d i  P i a n o  A u d i ,  errat i camente ( m a  i n  
te rm i n i  i n  p rat ica  ana log h i )  l ' U FO d e l l a  Va l l e  
d i  Susa. 

3) ASSENZA DI EFFETTI SONORI. In e ntram­
b i  i cas i  n ess u n o  d e i  rumor i  p rodott i  so l i ta­
mente da aerom ob i l i  in vo l o  è stato r i scon­
t rato da i  test i m o n i ,  in  ana log i a  con a l tr i  ep i ­
sod i  d e l  g e nere.  
In  conc lus ione ,  l e  due d oc u m entaz i o n i  foto­
g rafi che  in q u est ione  sem b rano senz 'a l t ro r i ­
fer i b i l i  a l la  fenomeno log i a  ufo l og i ca e cost i ­
t u i scono l a  m i g l i o re ev i d enza v is iva d i  c iò  
che, a l  par i  che  i n  a l t re reg i o n i  i ta l iane ,  s i  è 
così i n sp i egab i l mente m a n i festato s u l  P i emon­
te i n  q u est i  u l t i m i  an n i .  N e l l ' arco d i  o l t re un 
d ecen n i o  ( 1 962-1 973) l ' e n i g m a  presenta carat­
ter i  r i corrent i  e com u n i  non  certo casua l i .  
P rend i amone q u i n d i  atto. 


